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Tina Lupo nasce nel 1949, vive a Bologna, realizza le sue opere d'arte nel suo studio.
Frequenta l'Istituto d'Arte di Bari e l'Accademia di Belle Arti di Bologna. Insegna scultura dal 1970 al
2006. Nel 1974 e 1976 compie due viaggi di studio a New York. 
Si occupa di scultura nell'ambito di una rilettura contemporanea del mistero iconografico delle grandi e
antiche civiltà mediterranee. Ricerca che estende anche alla grafica, alla pittura e all'oreficeria. Sin dai
primi anni Settanta espone in mostre personali e collettive in Italia e all'estero. 
Inoltre le sue opere sono esposte nelle più significative rassegne d'arte di carattere nazionale ed
internazionale, (in particolare a quelle che privilegiano la tridimensionalità come linguaggio artistico),
l'artista è invitata da critici e curatori come Philippe Daverio e Paolo Levi.
Sue opere sono regolarmente presentate nelle principali fiere d'arte contemporanea. Scritti e notizie sulla
sua attività sono apparse su quotidiani, cataloghi e riviste specializzate.
Il suo lavoro è storicizzato in diversi volumi del Catalogo dell'Arte Moderna Italiana e del Catalogo degli
Scultori Italiani, editi da Mondadori. 

Studio dell'artista Tina Lupo -  www.tinalupo.it

      

Le opere dell'artista Tina Lupo sono pubblicate su youtube.

La scultura dell'artista Tina Lupo dal titolo “Porto Celeste" realizzata nel 1999 (fusione a staffa in metallo
bianco brunito) in stata esposta in Russia a SAN PIETROBURGO 19 al 26 maggio 2017. 

  
Numerosi critici d'arte, professori, giornalisti e personalità importanti hanno recensito le opere dell'artista
Tina Lupo, segnaliamo: Silvia Arfelli - Mariarosaria Belgiovine - Claudia Bergonzoni - G. Bertarelli -
Francesca Bogliolo - Serena Carlino -  Vito Cracas - Raffaele De Salvatore - Ludovico Gierut - Danilo
Giustino - Elena Gollini - Valerio Grimaldi - Paolo Levi - Daniela Lubrano - Dino Marasà - Francesco
Gallo Mazzeo - Carlo Munari - Anna Maria Parodi - Rosario Pinto - Salvatore Russo - Alberto Trivellini -
Archivio Artistico Aras - Art Listening - Enciclopedia d'Arte Italiana - I. B. C. (Istituto Beni Culturali) -
Archivio Monografico dell'Arte Italiana.

Recensione sulle opere dell'artista Tina Lupo sono state pubblicate su quotidiani, tra i più significativi
ricordiamo: Il Giorno - Corriere della Sera.
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PRESENTAZIONE CRITICA ALL'ARTISTA TINA LUPO A CURA DELL'ARCHIVIO
MONOGRAFICO DELL'ARTE ITALIANA

L’artista Tina Lupo con uno straordinario merito intellettuale scava nel profondo della conoscenza
sviluppando un'idea singolare dell'arte. Partendo dall’antica storia umana l'artista giunge ai tempi moderni
evidenziando la caratteristica che fra un oggetto ed un soggetto non esiste contrapposizione ma sussiste
l’essenziale e l’inseparabilità. 
Tina Lupo nella sua arte pittorica e scultorea rappresenta ciò che va oltre l'apparenza fisica della realtà, al
di là dell'esperienza dei sensi. Luoghi immaginari e surreali diventano simbolo per superare prove
coraggiose e per avvalorare la propria coscienza, spazio inteso per affrontare una ricerca personale che
conduce alla conoscenza di fonti divine e liberatorie.
Una pittura simbolica che l’artista realizza per evocare e descrivere mondi paralleli, una forte creatività
sprigiona dimensioni che congiungono il fantastico con riferimenti antichi dove le forme oggettive si
assemblano in ordini semplificati e precisi. Un ordine pittorico accompagna l’osservatore in una
dimensione che si allontana da analisi scientifiche per giungere ad un linguaggio interiore in cui esiste un
rapporto congiunto tra l’esistenza ed un sonno eterno. La morte diventa per l’artista elemento di
riflessione in quanto rappresenta un passaggio per giungere a mondi ignoti e meravigliosi. Un’arte che
diventa forma allegorica, una pittura che diviene forma di rigenerazione per l’anima dove logica ed
impulso naturale vivono a pari passo.    
Tina Lupo rappresenta ciò che vive oltre l’apparenza sensibile di una realtà teorica, le sue opere
divengono sperimentazione di nuove esperienze che l’individuo vive fino in fondo per cercare ciò che si
trova nel suo profondo interiore. Colorazioni oscure e nello stesso tempo luminose si sovrappongono
delineando forme che rammentano strutture di culture passate.
Tina Lupo prosegue ed approfondisce studi sull’arte egizia, giungendo a delle nuove caratteristiche e
figurazioni, forme geometriche si sovrappongono e si urtano muovendosi verso l’alto, strutture che
prendono forma e si circoscrivono in linee immaginarie che rammentano la forma delle piramidi. A
differenza degli egizi Tina Lupo lascia spazio alla libertà dell’individuo, le sue composizioni, dalle
caratteristiche a volte cubiste e surreali, costruiscono personaggi inesistenti che diventano simbolo di
ricerca e riflessione per l’individuo. Le opere pittoriche e scultoree diventano una sorta di
immobilizzazione geometrica dall’effetto estetico insolito dalle caratteristiche originali.
Le opere subiscono una trasformazione geometrica che si estende attraverso una riduzione dei volumi
donando alla composizione slancio ed una staticità talvolta dinamica. Tina Lupo affronta sviluppi estetici
inusuali, dalle proprietà tecniche interessanti e dalle colorazioni contrastanti tra chiaro e scuro che
diventano espressione del bene e del male. I lavori dell'artista sono ricchi di significati, diventano
strumento importante per la ricerca del sapere e per una ricerca interiore profonda che va oltre la
comprensione dei cinque sensi. Le opere conquistano il mondo dell’arte contemporanea a livello
nazionale ed internazionale per l’originalità delle strutture compositive, per la linearità armoniosa delle
forme che si assemblano in ordini precisi.

Archivio Monografico dell'Arte Italiana - marzo 2017



ANTOLOGIA CRITICA

"Esiste un altrove dove tutto è deciso: un luogo dove le ingiustizie vengono riparate e l’armonia garantita.
In questa altra parte di universo, dove i sogni assumono i  contorni di un reale risanato, i personaggi di
Tina Lupo presidiano lo spazio, popolandone le rive e difendendole da assalti indesiderati. Per giungere in
questi lidi carichi di fascino e di mistero, che vengono rievocati dall’artista per questa occasione
espositiva, è necessario intraprendere un ardito viaggio, varcando la soglia di un ingannevole specchio per
andare incontro all’ignoto. Rivelarci la direzione da seguire per giungere alla destinazione, resta compito
del complesso apparato simbolico elaborato dall’artista che, dopo approfonditi e consolidati studi sulle
antiche civiltà, ne enuclea le caratteristiche salienti per invogliarci a una strada che sia rinascita
consapevole, presa di coscienza della sostanza del bene e del male, antagonisti forieri di equilibrio.
Destinati per loro stessa natura a favorire l’incontro, il riconoscimento, la riunione successiva al ritorno, i
simboli della Lupo non si affacciano dall’opera, bensì ne costituiscono la natura più intrinseca, diventando
capaci di dialogare non solamente con l’occhio dell’uomo ma con il suo inconscio più profondo,
attraverso un archetipico linguaggio che non necessita di parole.
Figure fuori dal tempo, al di sopra di tutti i tempi, i protagonisti di Tina Lupo assumono di volta in volta le
fattezze di guardiani, semidei, esseri mitologici, demoni, il cui l’aspetto rituale sposa l’attitudine lirica
nell’elaborazione personale di un’articolata cosmogonia. Vere e proprie icone del mistero, queste stabili
presenze narrano storie eterne di morti necessarie per una consapevole rinascita, ponendosi a protezione
dell’intimità dell’uomo e del suo più elaborato lessico interiore.  Una continua ricerca sul rapporto che
unisce umano e divino trapela dalle equilibrate forme elaborate dall’artista che indaga, attraverso le
proporzioni geometriche, la relazione tra visibile e invisibile, dimensione terrena e astrale, solidità del
corpo e tensione spirituale dell’anima. I titoli rivelano un cammino in continua ascesa, costellato dalla
cosciente cognizione di una necessità di evoluzione che passa anche attraverso la capacità di identificare e
nominare ciò che si attraversa, sciogliendo enigmi di antica creazione. Una morte metaforica è sempre
necessaria per originare una trasformazione carica di nuove possibilità: forme saldamente ancorate al
suolo svettano verso l’alto al pari di piramidi o menhir che indichino una dimensione trascendente,
avvolte da una luce trasfigurante che nelle sculture si irradia dalla lucidatura del metallo. Il triangolo,
attore principale, si staglia sulla scena artistica con la presenza scenica di una Grande Dea, capace di
rigenerare vita nuova dal proprio grembo. A guardarla bene, questa dea riporta alla mente qualcosa di
familiare, che risponde a molti nomi, ma che prima di tutto risponde alla funzione di ricordare all’uomo la
sua necessità di ricorrere al simbolo per decifrare un mondo che egli stesso è capace di intuire prima
ancora che di definire. Attraverso un’arte che è poetica dell’inconscio, Tina Lupo ricorda all’uomo di
essere fatto di terra e di cielo."
Francesca Bogliolo - Bologna, 2018, mostra antologica di Tina Lupo

"Una struggente architettura sostiene qui l'evocazione di un agnello sacrificale come simbolo della
Crocifissione. Una composizione densa di significato, realizzata con l'alta sensibilità poetica che
contraddistingue l'autrice. Mai prima d'ora, a livello figurativo, era stato mostrato il dolore del mondo in
chiave così toccante. Rispettando sino in fondo la sua sigla estetica, ma esplicitando in una sintesi ben
precisata il senso della sua narrazione, la pittrice ci fa qui un dono immaginifico e ricco di valori
spirituali."
Paolo Levi



"Sembra di stare in un imprecisato luogo del cerimoniale, dove si dettano leggi incomprensibili della
mutazione, della celebrazione di una ritualità in cui l'apparenza diventa la forma dell'essenza e in essa
avviene un quid che non si considerava possibile ma che, nel tracciato di una architetturalità medianica,
interroga il pensiero e lo spinge nel dubbio e nell'interrogativo, nelle contaminazioni, con quel tanto di
egizio che c'è in tutti noi e che emerge quando spunta una chiave che non si sa se sia quella giusta,
spingendo inesorabilmente verso una messa in prova, perché si possano dare risposte alle tante domande
rimaste sospese. ... Sembra ci sia sempre una concettualità, delle parole, delle musicalità, che fanno da
sfondo ma anche da soggetto ad una surrealtà che è segno fino a quando si distende nella mente,
diventando qualcosa di tanto diverso quando incontra una geometria inaccessibile che si dirige verso
l'ignoto anche a se stesso, mettendo insieme frammenti di memoria, di rimozioni, di citazioni colte e
spiritiche, emulsionandole e facendole diventare altro, un vocabolario di fabule."
Francesco Gallo Mazzeo - 2016

"La forza espressiva e la tensione illuminante di queste immagini, danno consistenza a inedite pagine
pittoriche. Le opere di Tina Lupo sono microcosmi di non immediata decodificazione, dove solo una
ricezione meditata e una partecipazione attenta rendono possibile la comprensione del pensiero poetico
dell'autrice, che narra inafferrabili sogni."
Dino Marasà - recensione pubblicata su Effetto arte, PARIS, 2014

"... Nell'atelier di Tina Lupo si respira una buona aria di novità. Dire una parola nuova, in fatto di scultura
è il suo impegno, il traguardo più volte raggiunto e superato. La scultrice ha la capacità di presentarci
quello che non aspettiamo, chiusi nei nostri antichi e cristallizzati concetti di bellezze e regole. Lo fa senza
esitare, schierando il suo esercito di statue metalliche, probabilmente sapendo che, prima di cominciare a
capire, lo spettatore sarà pervaso da un certo timor panico. ... Poi si entra in quella grande armonia che
l'artista ha saputo creare ed è come ascoltare le parole di un discorso tanto sconosciuto quanto avvincente.
Tina Lupo ci offre la possibilità di capire fino a che punto possa arrivare la creatività nel campo dell'arte.
Capire l'essenza e seguirla: anche il critico si sente spogliato da argomentazioni tecniche o di merito. Lupo
indica altra strada; invita ad uscire dalle abituali corsie, a porgere orecchio a questo inaspettato richiamo."
Alberto Trivellini 
(Pubblicazione sul Corriere di Roma nell'anno 2001, in Campidoglio a Roma, 
nell'occasione della consegna di una medaglia all'artista Tina Lupo.

"A colpire maggiormente nelle opere di Tina Lupo è il linguaggio minuzioso che rappresenta l'alterità di
un tempo 'altro', mentale nell'ideazione e fisico nella percezione, che dà corpo al suo ricco e inquietante
linguaggio simbolico: i simboli, nella loro astrazione, hanno il compito di evocare e di rappresentare. ..." 
Silvia Arfelli



"... Tina Lupo trova riferimenti letterari nel filosofo Aristotle, che qualifica i vizi capitali come 'abiti del
male'. I vizi che cuciono nel soggetto che le compie una sorta di 'abito. E ancora accenna a Tommaso
d'Aquino, frate domenicano, e a Freud e Kant, filosofi. ... Raro trovare un progetto artistico di ricerca
carnale e spirituale che sfoci in opere dalla così grande forza espressiva, in cui possiamo ritrovare
superbia, avarizia, lussuria, ira, gola, accidia, le loro tentazioni, i loro veicoli. Le virtù, 'gli abiti del bene'
ci salveranno?"
Mariarosaria Belgione, anno 2015

"... La bellezza dei manufatti (intelligente scelta la sua dell'alluminio brunito, metallo che consente alle
sfacettature di riflettere la luce) è tale, nella loro sintesi, di comunicare, con l'essenza interpretata, anche
quell'indefinito insito,astratto ed etero, del mistero che custodisce. ..."
Vito Cracas

"I miti e la mitologia hanno sempre creato soggetti indecifrabili, alterati nella loro natura o difficilmente
riconducibili ad immagini stereotipate facilmente identificabili con l'umano consesso. Tina Lupo vive
questo mondo, racchiude nelle sue sintesi immaginarie personaggi dotati di capacità imprevedibili, ma
spinti ad essere, da una cultura fantastica che ispira quest'artista. Giochi di metafore giustificano il ruolo e
l'impegno racchiuso nella vis descrittiva di Tina Lupo, la fantasia nell'impaginazione, dà sfogo a libertà di
visione uniche, ma soddisfa nel suo racconto anche esigenti osservatori. Dalle carte, a penna o coi i
pastelli, prendono corpo le immagini che vanno a far vivere, su materiali diversi, i nostri eroi nella loro
postura vigile ed austera."
G. Bertarelli

"L'arte di Tina Lupo si articola sull'emozione in una dialettica a consapevole, in una dinamica del
sentimento, che manifesta le intime pulsioni del suo animo, nel quale si avvicendano sentimenti di
coinvolgente passionalità, che estrinseca dalla sfera intima dal subconscio, per inserirli nella realtà
pittorica. Nei quadri emerge la componente simbolista e metaforica che ne arricchisce la sequenza
strutturale. La sua arte immaginaria delinea una missione come artista che è quella di attribuire all'arte
un'immagine umana ed esistenziale, conferendo un senso di contemporaneità piena e accentuando la
trepidazione emozionale e le vibrazioni percettive. Concepisce la pittura come uno scambio reciproco di
valori con lo spettatore. Le opere hanno un'impronta figurale surrealista e metafisica e sono il frutto di
tutto ciò che ella cerca e trova dentro di se, dell'intento caparbio e coraggioso di affermare una propria
autentica identità esclusiva di donna-artista del nostro tempo. Plasticità, luce e colore vengono accorpati e
conducono chi guarda all'avvincente scoperta di nuovi percorsi ed itinerari da seguire, riflettendo chiavi di
lettura con sfumature intuitive."
Elena Gollini - Curatore d'arte e giornalista

"... L'immagine è come una soglia, in grado di condurre a nuovi livelli di significati. Le immagini
simboliche rappresentano molto più che mere informazioni; sono semi che germogliano, che racchiudono
in se infinite possibilità. ..."
www.aras.org
 



L'artista Tina Lupo espone le sue opere dagli anni Settanta nelle più significative rassegne d'arte di
carattere nazionale ed internazionale, (tra le città principali italiane segnaliamo:  Bologna, Firenze, Lecce,
Milano, Palermo, Roma, Torino, Trento, Udine, Venezia, Verona; tra le grandi metropoli straniere, come:
BARCELLONA, CHICAGO, LONDRA, PARIGI, RIO DE JANEIRO).

2024 - L'artista Tina Lupo presente alla Biennale arte 2024 - Padiglione nazionale Grenada - No man is an
island. Inaugurazione giovedì 12 settembre ore 17:00, ingresso libero. Curatore Daniele Radini Tedeschi,
commissario Susan Mains. 20 aprile/30 settembre 2024 - 01 ottobre/24 novembre 2024 - Palazzo Albrizzi
Capello, Cannaregio F.TA San Andrea, Venezia. 

   

Sue opere sono inoltre recensite da noti critici e curatori d'arte, sono regolarmente presentate nelle
principali fiere d'arte contemporanea. Scritti e notizie sulla sua attività sono apparse su quotidiani,
cataloghi e riviste specializzate. Il suo lavoro è storicizzato in diversi volumi del Catalogo dell'Arte
Moderna Italiana e del Catalogo degli Scultori Italiani, editi da Mondadori. 
 
Le opere dell'artista Tina Lupo si trovano presso il Museo di Sculture all'aperto di Riccione, il Museo del
Francobollo di Jesolo (Venezia) ed in numerose collezioni private italiane e straniere, principalmente nelle
città di NEW YORK - LOS ANGELES.

2024 - Le opere di Tina Lupo pubblicate sull'"Atlante dell’arte contemporanea 2024” presentazione
internazionale The Metropolitan Museum of Art Bonnie J. Sacerdote Lecture Hall, New York 25 maggio
2024. Giunti editore con il patrocinio di Start.

2022 - L’opera su tela di Tina Lupo dal titolo "Corruzione" realizzata nell'anno 2011, è stata scelta per
illustrare la copertina della rivista: "Il Giornale dei Misteri" - anno 2022. 
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L'artista Tina Lupo è stata  scelta per illustrare con una propria opera la copertina di "Il Giornale dei
Misteri" - anno 2018.

Fra i premi più significativi ricordiamo:
- 3° e 4° Premio alla Biennale di Firenze.
- Medaglia in Campidoglio a Roma.

Pubblicazioni su riviste, anno 2017:
- Pubblicazione sulla rivista d'arte  : “ Biancoscuro"  sono visibili due pagine con la pubblicazione di 2
opere dell'artista Tina Lupo, marzo 2017.
- Pubblicazione sulla rivista d’Arte "EXPOART" è pubblicata una pagina con 2 opere realizzate
dall'artista Tina Lupo, marzo 2017.
Principali mostre
2021 - IV ESPOSIZIONE TRIENNALE DI ARTI VISIVE A ROMA - PRIMA INTERNAZIONALE
Venerdì 11 giugno, inaugura il Conte Daniele Radini Tedeschi, Palazzo Velli Expo, piazza di Sant’Egidio
10, ROMA. 11/20 giugno 2021.

   

2019 - MILANO - L'artista Tina Lupo partecipa alla mostra Biennale Milano International Art Meeting
presentata da Vittorio Sgarbi. 10/14 ottobre 2019, Brera Site, Via delle Erbe, 2, Milano.
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- Tina Lupo, artista selezionata per l'edizione 2019 di Biancoscuro Art Contest 2019. Monte-Carlo Bay
nel Principato di Monaco, durante la Cerimonia Ufficiale a cui sono invitati tutti i partecipanti al
BIANCOSCURO ART CONTEST 2019, per il ritiro della certificazione di partecipazione e per
festeggiare i Vincitori della 6ª edizione del BIANCOSCURO ART CONTEST. 
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2018  - Mostra antologica di Tina Lupo presso la  Galleria d’Arte Contemporanea Wikiarte, Bologna.
Presentazione critica a cura della dott.ssa Francesca Bogliolo - Curatrice mostra: Deborah Petroni.

2017 - L'artista Tina Lupo riceve l'attestato di selezione per MIAMI Meets MILANO International Art
Exhibition 06/10 dicembre 2017 Hotel Victor 1144 Ocean Drive - Miami Bech con il contributo di
Vittorio Sgarbi - José Dalì - ed altri.

     

- La scultura dell'artista dal titolo “Porto Celeste" realizzata nel 1999 (fusione a staffa in metallo bianco
brunito) esposta in RUSSIA a SAN PIETROBURGO, 19/26 maggio 2017.

- MILANO, VERNISAGGE DELLA MOSTRA “VOX ANIMAE” evento ospitato da Fondazione
Culturale Ambrosianeum di Milano SERATA D’APERTURA CON CONCERTO 21 APRILE 2017, ore
18.00 Milano, Via Delle Ore 3 - 21/22/23 aprile 2017.

- Fiera PaviArt, fiera d'arte moderna e contemporanea per gallerie e artisti italiani e internazionali presso il
Palazzo Esposizioni di Pavia, 02/03 aprile 2017.
- Fiera Vernice Art fair - Artisti e Associazioni Culturali in Fiera, Forlì,  17/18/19 marzo 2017.

- Le opere dell'artista Tina Lupo sono pubblicate su SKY, segnaliamo l'opera: ‘L’opera : “Il Dono“
realizzata nell'anno 2010  è visibile  su SKY con  altre 2 opere scultoree.

-  Mostra "Spoleto Arte incontra NEW YORK" proiettate 9 opere dell'artista Tina Lupo. 18 marzo 2017.
L’evento e il catalogo è stato presentato alla trasmissione televisiva "Domenica IN" condotta da Pippo
Baudo.
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- Palermo, 09/12 marzo 2017, 1° Biennale internazionale del Mediterraneo "meArt tutta l'arte del mondo"
inaugurazione giovedì 9 marzo con intervento del critico Paolo Levi e l'editore Sandro Serradifalco.
Padiglione 20 della Fiera del Mediterraneo, Palermo, ingresso libero. Tra le opere esposte: “ Triade”
realizzata nell'anno 2012.

      
2016 - 2° Biennale dell'acquarello e del disegno, Massa Carrara.
 
2015 - "Art Shopping, l'arte contemporanea accessibile, Carousel du Luvre, Musée du LOUVRE.
- Galleria Wikiarte, Bologna.
- Rag Factory Gallery, LONDRA.
- Arte Fiera, Napoli.
- Arte Fiera, PRINCIPATO DI MONACO.
- Internationale Contemporary Art, Trezzo d'Adda (Milano).
- "Gli artisti dell'acqua", Villa Borbone, Viareggio (Lucca). 

2014 - 1° Biennale della Creatività, Auditorium del Palaexpo, Verona, presente Vittorio Sgarbi.

2013 - Rassegna di Arte Contemporanea, Galleria ARTtime.

2012 - "Vernice" Art Fair, dicembre 2012, Reggio Emilia.
- La Sapienza, Roma.
- 46° Fiera del Levante, Galleria Vernissage, Bari.
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2011 - 33° Contemporary Gallery Zhou Brothers Art Center Foundation, CHICAGO, la mostra gode
dell'Alto Patronato della Presidenza della Repubblica Italiana.
- Rassegna d'arte "Fra tradizione e innovazione" Pinacoteca Comunale di Arte contemporanea, Palazzo
Sanchez De Luna d'Aragona di Sant'Arpino (Caserta) organizzata da Associazione culturale Napoli
Nostra.
- Galleria Thuillier, PARIGI, intervento di Paolo Levi, dell'editore Sandro Serradifalco e del Dott.re Denis
Cornet.
- Castello Reale del Valentino, sale delle Colonne, Politecnico di Torino, la mostra fa parte del Progetto
Cultura a 5 stelle.
- Art Gallery, Torino.
- "Martano", Palazzo Ducale, Lecce.
- "Massarosa", Villa Gori, Lucca.
- Palazzo Fava, Bologna.
- Dioscuri del Quirinale, Roma.

2010 - "Effetto Biennale 2010" Rassegna Internazionale d'Arte Contemporanea, Assisi.
- Museo Casa del Console, Calice Ligure (Savona).
- Galleria Le colonne, Milano.
- Palazzo della Regione, sala conferenze, Verona.
- Civica Galleria d'Arte Moderna Giuseppe Sciortino, Monreale (Palermo).

2009 - Biblioteca Angelica, Galleria di Roma.
- Società Umanitaria, Milano.
- "Mille Artisti a Palazzo", Palazzo Arese, Cesano Maderno (Milano).
- Museo dell'aereonautica Gianni Caproni, Trento.
- Mostra a Bologna: video pubblicato su youtube.

2007 - Castello Svevo, Barletta.
- Castello Svevo, Trani.

1993 - "La pietra e il mare" sculture all'aperto, Palazzo del Turismo, Riccione.



Tutte le opere dell'artista Tina Lupo catalogate nel nostro Archivio sono disponibili. 
L'Archivio Monografico dell'Arte Italiana è a Vostra disposizione per farvi visionare, senza alcun
impegno di carattere economico, le opere dell'artista. 
 
Potete contattare la segreteria dell'Archivio, info@arteitaliana.net
 
Su richiesta siamo in grado anche di mettervi in contatto direttamente con l'artista.
 
N.B. : Tutte le opere sono pezzi unici e sono corredate da certificato di garanzia.

Le quotazioni delle opere pittoriche dell'artista partono da un minimo di euro 10.000,00 ad un massimo di
euro 30.000,00.
NB: le sculture fanno parte di collezioni private.
(opere codice 1).



"Costruzione dell'Opera" - 2009 - mista su tela - cm 42x42



"La lotta" - 2010 - mista su tela - cm 45x45



"I guardiani del destino" - 2009 - mista su tela - cm 40x40



"Lo spirito del deserto" - 2011 - mista su tela - cm 40x40



"L'offuscatore" - 2011 - mista su tela - cm 40x40



"MontAgnus" - 2012 - mista su tela - cm 40x45



"MontAgnus" - 2012 - mista su tela - cm 40x45
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